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FALSE ACCUSE 
(Collaìmmioiu al Kainu). 

La nostra atteaziune a lungo - trop­
po a luogo - inoatenata aile sTariste 
vicende dei fosco processo di Perugia, 
ni è volta ansiosa dall'altra parte, atti­
rata dall.0 dooppio tonante, improvviso 
deilà nvpltellB con la qnale l 'artista 
dai bollente sangue siciliano, l 'artista 
geniale, nevrastenico, innamorato, ha 
stosa al suolo esangae la moglie bella, 
perversa, infedele. B poiché in Italia 
tutti si credono psicologi, puichò la 
scienza doll'aiiima è divenuta patrimo-
nlD comune come la ooqoscenza delle' 
quattro operazioni elementari, in quasi 
lutti i giornali — grandi e piooini —• 
ooa puntualità sovrana, l'articolo. psi-
cològioo è comparso 11 giorno dopo 
quello in cui il dramma .jiassionale ai 
è svolto. K molti articolisti, che im­
pavidi si sono incamminali dinanzi al 
feretro della vìttima, hanno chiuso ar­
ditamente Il loro piagnisteo psicologico 
con una considerazione di carattere 
puramente pedagogico : < Ditetto di 
educazione I In Italia si istruisco, ma 
non SI educa ». 

I pessimisti, che ammettono come 
TeVlth fondamentale, indiscussa, le pa­
role di La Bcayht» : « 1' educaziono 
non giunge alla superficie dell'anima », 
.levano ora fieramente il capo e vieppiù 

:Jcjii^ridaoo alle orecchie che 1' ednca-
.zìone è impote:ite, e più aspramsats 
• ̂ è^dannano la scuola, che « non fa 
nulla a prò deli' edncazi,ouo morale ». 

Eh, via 1A noi che abbiamo tede, fede 
viva, profonda, giacerà uell' efficacia 
dell' educazione, a noi non manchi il 
coraggio per affermare che la scuola 
ed li pòvero maestro, i quali vivono 

: spesso o^ili e negletti, non sono rei 
del pervertimento privato e pubblico, 
bensì ohe l'opera loro, nel ooltivare il 
sentimento ed il cuor,e è continua, 
scrupolosa, incessante. 

Ma, badate: che cosa pud fare.:di 
più la Scuola, qaale profonda efficacia 
può avere la sua opera di risanamento 
moral,^, se la famiglia e la società non 
l'aiatiiiia, non si uoMsoso.a lei,nel mi­
gliorare 1' sentimenti, ma, spesso.atter­
rano, distruggono — forse inoonacia-
mente -~ le teqere e delicato pianti* 
aelle del dovere, della pietà della fra­
tellanza e dell'uguaglianza, che la Scuola 
semina e coltiva con tanto intelletto 
d'ambre? Come l'albero prospera e 
matura saporite frutta in terreno ferr 
tile, dov'è abbondanza di luce e di aria, 
e intristisce dove non brilla il sole e 
dove l'aria è malsana, cosi la scuola 
trae la' sua virtù e la sua efficacia.dalle 
ietltuzioni sociali, dagli ordinamenti ci­
vili del popolcin mezzo a ouisi.avplg^ 
ed opera come fattore d'inoiviltméntò; 
e dall'opera coscienziosa, illuminata e 
costante delle famiglie. 

ISIoi abbiamo scuole per i piccini del 
popolo- ' ' ' 

In esse si raccoglie, alla mattina, un 
fanciulla oho patisce la fame, la per* 
cosse, l'insulto, che sa che sua madre 
è tubercolosa per il troppo lavoro, che 
le sorelle ai pervertiranno per non.'mo-
rire di fame. La miseria vera, tetra, 
gelida, l'implacabile rancore d'avere 
avuto freddo e famet lascieranuo, nella 
sua aninaa solchi inguaribili. Ebbene: 
egli è un predestinato... egli si sentirà 

• spinta da.nna mano gigantesca verso 
un preoipizìo senza fondo;.... 

El poi si gridi contro la scuola l 
Ma la scuola non c'è tutto l'anno, 

ed il fanciullo non vi passa, del resto, 
che 3 6 4 ore al giorno. Come si pnò 
erodere ohe abbiano la forila di fargli 

' dimenticare i litigi, gli esempi delle risse, 
delle bastonate, delle ire avute io fa-

.'wjiglia, per farlo diventarjiSi.'bapno e . 
' gentile come vorremmo vederlo uscire 

dal.aaaro tempio dell'educazione? Co-
me si può credere ohe la scuola, la 
quale in molte parti d'Italia rimane 
isolata, senza che le famiglie assecon­
dino l'opera sua, « debba aVer tanta 
forza da resistere ai venti impetuosi 
che la spffian contro, consumando cosi 
gran parte del suo vigore ! » 

Prof. Giuseppina Molta. 
. — — ^ - « » • « . « » . 

La rendite dello Stalo 
L'erario per diritti doganali e tnai'ittimi 

ha introitato nella seconda deoade del cor­
rente mese lire 4.806,000 e cioè come nella 
corrispondente decade dell'anno jprocedento. 

A tutta la detta decado per il suddetto 
titolo l'Erario ha introitalo nell'esercizio, 
corrente lire 11.500.000 e oioS Uro 900.000 
in più dello stesso perioda deU'eaaroizio 
precedente. 

Nel cori'onto esercizio a tutta la detta 
decade del corrente mese sono etate impor­
tate tonnellate 153.3Ei7 di grano, e tonnel­
late 42.116 di grano in piìl, e tonnellate 
11.C8S di granoturco In piti dello stesso 
periodo dell'esercizio precedente. 

Intorno a possibili molazioni di Naldi 
La l'roviìma di Modùiui lui da Torino una ' 

corrispondenza bolla quiilc ai parla dello 
possi liili t'irolnzioni di ̂ 'aldi. 

* Io posso dirvi cose ohe nsssun altro 
giornale ha detto e che a mo risultano 
per un colloquio che ho potuto avere 
con un magistrato molto addentro nel 
processo, 

« li Naldi se si deciderà a parlare 
potrà rivelare l'esistenza a il nome del 
terzo complice a cui tutti credono, e 
che il Maj ed il oav. Qentili hanno sem­
pre sostenuto. K' vero che .questo torto 
complice è ormai lontano e' qfifìtSi'Yer 
aempre al sicuro dalla giustizia. 
. < Ma il Maldi dovrà diro di più: che 
egli non bit avuto parte diretta al bar­
baro assassìnio e che egli entrò nella 
casa in Via Mazzini di .Bologna'quando 
il delitto era già stato cemmesao e 
quando g|à il cuore del Bonmartinl era 
stato apezzato e la carotide tagliata. 

«.Vi entrò pochi miniiti dopo o nel 
giorno appresso dopo la sua breve per­
manenza a Firenze per coaaolidare l 'a-
l ibi l • • 

< Non so; ma il Naldi avrebbe avuto : 
l'incarico dietro lauto compenso che 
egli aveva accettato,... come si dice 
di faro come Alberto Olivo fece spon­
taneamente col corpo della moglie, cioè 
ridurre a pezzi il cadaverei.dei Boa-, 
mi^rtiui.per modo che i miseri avanzi 
potessero stare io nna o due valigie o 
In una cassa. Questa poi non sarebbe 
stata gettata in mare ma buttata in un 
forno por essere distrutta. 

Naldi potrebbe dire che entrato nella 
isasa e visto il cadavere ai apaventò 
talmente della macabra operazione af> 
datagli che ai penti e si rifiutò di com­
pierla fuggendo coi danari ohe gli erano 
stati dati.por tale bisogno. 
- « Dalla fuga del Naldi sarebbe sorla 
la necessità di eresre il trucco dello 
mutaudioe e di tutto il resto. 

« Certamente la mia non à una in 
formazióne ufficiale delle rivelazioni ohe 
il Naldi potrà fare, ma a parte ogni 
altra cousiderazioueessa è corroborata 
da due fatti. Il primo è ohe di nn forno 
acceso si è parlata tanto durante l'i-
atruttoriaiPhe; nei giornali. Il sepondo 
è che il Naldi da studente e da me­
dico ha, sempre avuto ubtt riluttanza 
pei cadàveri la cui vista lo ha fatto 
sempre spaurire. 

« Voi. vedete che, se sono bene in­
formato, le rivelazioni del Naldi sareb­
bero tali da rendere più grave la si-
toozione da^li altri condannati. 

« Il tempo dirà se io mi sono ap­
posto al véro e dirà anche se à vero 
ohe da persone molto legate agli at 
tuaii imputati partisse una lettera o 
jiii telegramma per la villa Murri a 
Fermo in cui si sarebbe avvertita il 
oaataldo dell' immioeste arrivo di tutta 
la famiglia Murri per la mattina^del 
29 agosto, il giorno dopo il delitto, 
raccomandando di far trovare il forno 
ben ealdo per, far il pane fresco ; e 
dirà pure, a che aoopo doveva servire 
U famoso baule ohe viaggiava in quel 
giorni.avanti e indietro da Bologna a 
Fermo». 

iltn Utizioiii ferroviaria in vìita 
La Direzione generale delle ferrovie di 

Stato ha disposto —- si annnnzia — in via 
di esperimento clic si concedano, coll'anno 
prossima, dei biglietti d'abbonamento ad uso 
delle famiglio e delle joomitiye.: , , v 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

Le anstriasate tenta la manoria 
nel T p s n l i n o 

In occasiono delle manovre nel Tren­
tina è stata diramata dal Governo au 
siriaco una circolare d'invito a tutti i 
capi Comune e alle rappresentanze dei 
distretti per fare omaggio all'impera­
tore. 

In questi giorni furono mandati nel 
Trentino 600 gendarmi pel aervizio di 
sorveglianza, e molti di questi gendarmi, 
con baionette innastate, e guardie di 
polizia furono messi alle stazioni di 
confine coll'Italia, per visitare 1 treni. 

A tutti ' i viaggiatori vien chiesto il 
passaporto e se qualcuno ne è sprov­
visto vien fatto rptrocedere. 

Rigorose misure furono pure prese 
durante il'soggiorno dell'Imperatore a 
Rumena, 

Tutti gli alberghi e oase private, 
SODO occupati dal personale di Corte 
e dagli addetti militari. Per recarsi a 
Rumena bisogna provvedersi d'uno spe­
ciale biglietto rilasciato dalla oapita-
nerìa, e bisogna percorrerà la strada 
maestra. 

Intanto da qualche giorno net tren­
tino e specialmenie a Innsbruck, la po­
lizia non fa che arrestare italiani colà 
residenti eolla sansa che sono ritenuti 
anarchici pericolosi, mentre npn. lo 
sono affatto. Finora gli arrestati sono 
20, e le loro abitazioni, Curano perqui­
site. 

NotisBÌe ìia fascSo 
Un soldato ubbriaco che spara. — 

A Poptoferraio un aoìdiito ubbriaco, 
mentro tutti ilormtvaoo nella camcrìita 
della caaeroia di San Francesco, cari­
cava il. proprio fucile ed esplodeva colpi 
all'impazzata. Rimase leggermente ferito 
un soldato. 

Il giovane tenente medico Ohidcll con 
grande sangue freddo ed evitando forse 
una oarnefioina si slanciò nella came­
rata, afferrò il foraennatoo con l'aiuto 
di alcuni soldati riuso!, dopo accanita 
lotta a disarmarla a ridurlo all'impo­
tenza. 

Un tenente degli alpini in un bur­
rone — Il tenente del fl" alpini Icaro 
Qaadri di Odozzo, dacaote una escur­
sione con la sua compagnia nella lo­
calità detta il passo del Torq, presso 
Recoaro, precipitava In un burrone assai 
profondo battendo, il espo sopra un 
'sasso. 

1 Raccolto subito dai suoi soldati, fa 
trasportato allo atabilimeuto idrotera­
pico di Recoaro dove Tenne curato dai, 
mediai militari Gambini- e Bonaooi. 

Si spera di scongiurare la minacciante 
commozione cerebrale. 

.Novecentomila morti in 6 mesi -— 
Da notizie' raccolta dalla HiVexione ge­
nerale dt Sanità risulta, ohe nelle 
Indie la peste, dopo^ aver compiuto 
delle Immani stragi, i ora in decre­
scenza. Infatti nella residenza dì Ma­
dras'da 1623 decessi Teriflcdtisi fra il 
20 gennaio e il 18 febbraio si è scesl 
a 69 fra il 12 maggio e 1*8 giugno. 

La stessa proporzione, poco su' poco 
giù, si è notata nelle altre Provincie 
e residenze. 
. In complessa si calcola, che da gen­

naio a giugno in. India siano morte per 
peate ciròa 90 mila persone. 

Un altro oaso alla Modugno. — G' 
cominciato alla Corte di Aaslss di Na-' 
poli un processo di, u^orìpidìOr ohe ha 
molta aomiglianza iion quello s carico 
del tenente Modugno, giacché l'accasato 
Domenico Capuozzo, beccaio di Pisci­
nola,' ai protesta innocente aaaerendo 
che la morto della di lui moglie Maria 
Malato è avvenuta per auicidio. 

Il Capuozzo, infatti, Wme.il Modu-
gpo, a principale prava della ana inno­
cènza adduce : l'essersi egli trovato, 
quando s'udì il colpo di rivoltella ohe 
produsse la morte della Maisto, presso 
una fontana poco discosta dalla.sua';a-
bitazione ; e che immediatamente dopo 
la detonazione, aesieme ad altre per­
sone, accorse nella camera della moglie. 

Secondo l'atto di accusa, però, le ra­
gioni addotte dal Capuozzo a sua di-
acolpa non avrebbero alcun fondamento. 
E sempre secondo l'accusa, il movente 
del delitto bisogna ritrovarlo nel fatto 
che fra i due coniugi per. motivi di ge­
losia, non correva il migliore accordo. 
1 On vivace incidente fra l'on. Ma­

cola ed un em-tenente ài fanteria, — 
L'altra notte a Recoaro, sul piazzale 
delle Regie fonti, sorse un incidente, 
seguito da vie di fatto, tra l'on, Ma­
cola ed un ex-tenente di fanteria. 

Furono divisi a stento dai preaentt. 
Non si sanno le cause dell'incidente, e 
s'ignora se esso avrà un seguito. 

Vn cammello per le vie di Milano. 
— Sua Maestà Giacomo 1° Lebaudy 
ha sempre il suo quarticr generale a 
Milano dove mantiene da un paio di 
ifiesi tutta la sua carovana. 

' L'altro ieri un cammello fuggi dalla 
scuderia e' ai mise a correre per le 
vie di Milano con grande turbamento dei 
passanti non abituati a vedere quella 
specie di quadrupedi per le strade. Cosi 
anche il cammello fece un po' di re­
clame all'imperatore del Sahara. 

Una grande fortuna perduta — Un 
giovane tedesco di Colonia, fuochista a 
bordo di un transatlantico a New York 
comperò un biglietto di uua lotteria e 
dopo qualche mese seppe ohe aveva 
guadagnato un premio di 160,000 dol­
lari ossìa 750,000 franchi; 

L'altra sera era di passaggio a Parigi 
diretto a Colonia con lo chèque 'del 
premio ancora intatto, e fece conoscenza 
con un tedesco, al quale narrò la' sua 
avventura.. Il tedesco lo òondnsse in 
un cafTà. Poco dopo il giovanotto si 
svegliò in nn bar e non trovò più il 
suo chèque. 

PER ÌL MUSEO PATRiOTTiCO FRIULANO 
LE DATE STORICHE 

23-34 Agosto 1849. 

56." EDiiirersaiig Mk Oapitolazions di 7eD.eiìB 
'Il 22 Agosto ricorda il giorno ohe a 

Marocca nella seconda conferenza (la 
prima nel .19 ebbe luogo a Fusina) 
venne stabilita la resa di 'Venezia, fir 
mata di poi nel 24. . 

Siamo quindi al 50° anniversario dal 
giorno che Venezia nella spaventevole 
coudizioae nella quale ora ridotta, dal 
morbo, dalla fame e dal fuoco nemico, 
dovette abbassare il tricolore e per 17 
lunghi anni, angosciosissimi, sottomet­
tersi di nuovo alla sopraffazione stra­
niera, dopo aver dato prove al mondo 
dellterolsma straordinario dei suoi di­
fensori. 

In noti della vetrine del Gambierasi 
in via Cavour nella 67* ricorrenza di 
uno dei fatti più importatiti dell'assedio 
di Osoppo del 1848 si ò veduta una 
Tavola di ricordi patriotici ' di quel glo­
rioso assedio con fotografie di quadri 
del bomburdamento, fotografia in gruppo 
del t re superstiti udinesi di quella di­
fesa 6 dal due Bcomandantl colonnello 
Zannini e maggiore Andef^jolti, faoscbè 
la medaglia ricordante la célèbre difesa.' 

Ora^ nella ricorrenza del. 66* anni­
versario della Capitolazione di Venezia, 
venne ospoata in una vetrina dello 
stesso Gambierasi una delle tante Ta­
vole (la VII) dei ricordi raccolti e coor­
dinati dallo Sboelz (come 'quella di 0 -
soppo) ove appariscono : la fotografia, 
eseguita giorni sono, dei 12 superatiti 
ttdineai della Legione Friulana colla 
bandiera della Società dei Reduci e sono: 
Amasi, Canài, Pividori, Riva, Bonatti, 
Trlncardi, Casanova, Tizianì, Tellini, 
Bonetti, Salvadori e Flocco. Gli altri' ' 
due 0 tre qui abitanti non comparvero 
perchè ammalati. 

ViCiao a questo gruppo vi 6 la foto­
grafia del quadro ad olio ohe rappré-
sbntà i legionari B'riulani strenuissimi 
difensori del Forte di Malghera fino 
agli ultimi colpi di cannona (22 Maggio), 
quadro eseguito dal pittore Antonio 
Picco udinese, uno dei dombattenti nella 
Legione Friulana, é che venne acqui­
stato dal pure oombatti^Dte ingegnere 
Antonio Rizzani, morti il primo nel 
1897 e quest'ultimo nel 1896. 

Sotto queste fotografia sono disposte 
le medaglie commemorative di quella 
difesa: cioè quella di Vittorio ISmanuele 
II, del Comiine di Venezia e di Um­
berto I, che appartennero ad une dei 
combattenti nulla Legione stessa, a miu 
zio defunto Pietro Barazza, ed a me 
lasoiate, unitamente ai ritratti dei. Ba­
razza,' piemontesi. Ufficiali Superiari 
neir iìiseroito del primo Regno Italico, 

il Manin, nelle splcndde figure di Sir-
tori, di CoseiiZ, di Pepe, di Poério, e 
Paleocapa e Tomaai^o, o del Frlcll il 
Cavedalis generalo e ministro, fra gii 
ufficiali l più animosi come il Morasai, 
i'Andervolti, ed i tre medici Mucelli, 
Perusini o Pognici, il Perusini, il To-
nutti, il IJidlBcbioi, il Della Savia, eco., 
e gli ntfloialt della Legione friulana : 
Pontotti, Venuti, Graffi, Tramontini, 
Looatolli, Lupleri, Venturini, 'Vatri, 
Viezzi, Zai, Pìccoli, Modettlni, De Choc-
co, Andreazta, Bassi e tanti altri va- . 
lorosiBSlmi, 

All'assedio di Roma il valore ita­
liano si esplicò in parecchi pnnti, so­
pratutto ool Bixio a Porto San Pan­
crazio, con Garibaldi at Oianicolo ed 
a Villa Spada, col Medici al'Vassello ; a 
Venezia assediata fecero splendere una 
quantità di fatti all'intorno di essa, ma 
sopra tutto la difesa del forte di Mal-
ffhora e del .Ponte della Laguna. In­
fatti in due di questi luoghi emergo la 
figura arditissima del poco più che ven­
tenne sottotenente Conte Francesco Ga-
ratti, udinese, — padre dell'avvocata 
Umberto — piccolo, mingherlino, di 
animo mitissìmo, ma pronto, animoso, 
instancabile. A Malghera è gettato a 
terra e ferito da scheggia di granata; 
non vuol , ritirarsi ed assiste a' com­
battimento. 

Più innanzi lo si trova alla difesa del 
Ponte sulla Laguna ed à il più animoso, 
il più ardito, Sooppia una granata, sol­
leva una Immensa quantità di terra. 
Garetti non lo si vede più! Era stato 
addirittura sepolto. Lo tirano su ; ha la 
faccia irreconosoiblle, non importa, dopo 
breve medicazione ritorna al sno posto 
di difesa! . 

G oosl anche altri, tanti altri animosi 
onorarono il Friuli nella grande difesa, 

Ei-i morti? Quanti:e quanti friulani 
lasciarono la vita ai fatti d'arme di 
Mostro, di.Brondolo, sul Ponte, a Mal­
ghera eco, ecc I e quanti si distinsero 
nell'artiglieria e negli altri Corpi come 
Mariooi, Galante, Magrliii, Regatlio, 
Diana, Maddalena, Gncsntta, e Rossini 
il prode sergente maggiore d'artiglieria 
Nicola Rossioi del quale 11 Pepe portò 
all'ordine del giorno II suo nome per 
il valore e la freddezza nel dirigere i 
colpi alla difesa-di Malghera — e Mer­
luzzi, :eRampinelli pure ebbero la lode 
ed il plauso dei Comandanti. 

Ma ci fu un'altro eroe che devesi 
ricordare sempre, ed è Agostino Ste­
fani muratore di Budoja. Ulloa gli 
accorda il permesso di recami a dar 
fuoco ai fornelli dì mina sotto il ponte 
della Laguna per far saltare le batte­
rie nemiche, Non rinscl nell'intento. 
Replicò il tentativo col permesso del 

assieme a medaglie delle guerre Na- Coaenz; s'incagliò, dovette nuotare per 
poleoniche, della Legion d'onore, libri, salvarsi. Preso dai nostri ufficiali fu 

altri ricordi del 

Un fucile meraviglioso del i584. 
— Negli archivi di Ginevra ai è scoperto 
un documento, consistente in un verbale 
di nna seduta del municipio di Ginevra 
tenuta nel 1664 in coi si tratta di fu­
cili capaci di lanoiare 11 , prolettili in. 
seguito, senza bisogno di essere ricari­
cati ad ogni coipp. 

Procurare un n u o v a u m i o a al 
proprio giornaltì, aia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciasoAiu 
amico del FriulEa 

e parecchi 
primo Impero. 

Non è ora qui il caso di ripetere in 
dettaglio come nella eroica difesa di Ve­
nezia emersero i Friulani, i quali nu­
merosi furono nell'artigl'cria di terra 
col Bertaochi, (a vive ancora lassù, lu 
Carnia, a Cercivento, l'iog. Candido 
Morassi, ottantenne, prode difensore di 
Osoppo e di Malghera ove stette due 
mesi, e ferita non volle abbandonare il 
suo posto se non quando gli fu intimato 
propria agli estremi della difesa); nel 
Corpo del Genio il sotto tenente Mor-
gante di Triceslmo; nella artiglioria 
« Bandiera e Moro •» Isidoro Dorigo che 
fu Presidente dei Radaci di Udine nel 
1877 e' Prosìndaco della Città, e Vidoni 
e Simonetti; a nella Legione del oob 
Galateo, pure Presidente dei Reduoi di 
Udine nel 1882, il figlia del proprietario 
della casa ove c'era l'albergo Al Ca 
vallino in Vìa Savorgoana (ora Casa 
Pardo-Luzzatto) od ove pernottò S !v!0 
Pollico, il quale, incatenato, veniva dai 
aoldati croatti condotto allo Spielberg), 
e nei cacciatori del Silo gli ufficiali 
Frattlna, Curionì ed Urbani. 

Ma il numero maggiore dei nostri fu 
nella Legione Friulana, formata dai resti 
dei difensori di Palmanova e di Osoppo 
sotto 'il Comando del maggiore Gio. 
Batta Gìupponi udinese (ex ufficiale del 
Reggimento Kinsky) uomo di i>rande 
valore e cho, coadiuvato da ufficiali 
friulani espertissimi, potò far emergere 
la Legione m ogni fatto d'arme ove fu 
chiamata: al oombattimeoto di Mestre, 
a Brondolo a Malghera, al Ponte sulla 
Laguna; da per tutto questa schiara fu 
eroica ed ammiratissima. 

Gli eroismi oho a Roma assediata 
dai Francesi fecero rifulgere di gloria 
immor;tale oltre al sovrano Garibaldi 
il Davorio, il Masiua, Bixio, il Medici, 
il Mameli, il Moi-osini, il Manara, il 
Dandolo, ebbero riscontro a Venezia, 
ultimo baluardo della insurrezione per 
I4'libi.^rtà$d'iidipendeaza Italiana, dopo 

arrestato per condurlo innanzi a Co-
senz 0 ad Ulloa; ma il popolo di Ca-
nareggio lo crede nn traditore. Lp to­
glie, dalle mani-dei gendarmi e lo am­
mazza. Cosenz arriva sul luogo quando 
il povero Stefani ora morto, morto 
per la patria 1 

Ma i friulani non solo erano in tutti 
i Corpi di terra e di mare della difesa 
di Venezia, ma anche al Governo con 
il Cavedalis, generale, ministro della 
guerra, con il D.r Paoifioo Valussi già 
notissimo, aaldo, patriota, scrittore va­
lente e uomo politico di valore, col 
poeta Antonio Somma segretari del 
Governo, 

E la Legione Friuiaoa? 
Fu uno splendore della difeaa di Mal­

ghera. Un corpo compatto, obbediente 
di quasi 1000 uomici, diretti da na va­
lente come era il Giupponi promoaao 
Tenente Colonnello, era la ammirazione 
dell'Ulloa che comandava il Forte. 

La Legione stette a Malghera dagli 
ultimi di Gennaio al 26 Maggio 1849, 
e aopportò tutti i bombardamenti, gli 
attacchi, i disastri e le privazioni; fu 
l'ultimo Corpo ohe abbandonò il Forte, 
e per arrivare a Venezia, dovette oot-
toatare alle cannonate nemiche, e rotto 
il ponte provvisorio, che era sul canale 
presso il forte San Giuliane, dovette 
passar l'acqua a guado. 

L'abbandono del Forte di Malghera 
da parte della Legione Friulana e de­
gli Artiglieri fa argomento di un quadro 
di valore artistico, che per la verità 
che rappresenta, fu riprodotto in pa 
recchie Illustrazioni. B' la dimostra­
zione della mina completa nella quale 
il Forte era ridotto, e là scena che rap­
presenta è desolante. 

Le casematte in rovina, i bastioni 
distrutti, le artiglierie cogli affusti rotti, 
i gabbioni atterrati e sfasciati, i soldati 
che trasportano i feriti, il fuoco ohe 
distrugge il fabbricato della Caserma, 
gli artiglieri che inchiodano i pochi 
pez::i che servivano, e in mezzo al qua­
dro, oflislali fanti intorno alla Ban. 
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IL FHIUII 

iera tricolore della Legione friulana 
he ha STe:itohta lauto tempo di 

' ronte alVAnalrìaoo. 
Como fu dolt) il OoTerno, dovettu 

. aoporro «gli ostinati difenaori l'abban 
lono del Forte. 

Venezia, ohe aveva mostrata al 
nondo tutto come ti difende U liSartii 
> •uomo si dove apprezzare la indipen- j ,_„„ „„„„.,„.,„ „ „ . , . _ „„..„„_ 
lonza, Venezia, abbandonata, sopraffatta ir'oVnVenTaro'Tn^bttrn'nuìaeTó d'àTe-
i«] morbo e dalla fame, non dal valore, U , , i j ^ Udi'Bé„Latimti9, PalmanDw eoo 
lovette cedere, dopo aver meravigliato jjg (j sovrano il bt)OM umore e l'ai 

Intereesl o oponaohe ppovineìali 
A MARANO LAGUNARE 

Ci Borivono : 
Uomemoa a Marano Lagunare ì sig. 

Uarm e Piasi vollero festeggiare a 
Llguano la ohiusara per quest'anno del 
loro Grande Hotel invitando ad un 
sontuosa bannhetto amìoi e oonosaenti; 

;atti eoa uaa resistoaza ohe rosterh 
immortala, 

E ben a ragiono, Cesare Balbo soritise 
'di poi: 

« Forse il nome di Venezia s'è fatto 
nel '48 il primo tra quelli delle Gittii 
d'Italia ». 

Il Tenente Oolonne^lo Oiovaanl Bat­
tista Giapponi, comandante dalla Lo-
gioae Friulana, abbandonato coi suoi 11 
L<'orte di Malghora i^ rovina completa 
il ?.Q Maggio, (a alla difesa di Broadolo 
a dell'Estuario, si da meritarsi la mag­
giori lodi. 

G quando per Venezia pa ve tdtto 
floito, esso adunò i suoi, e fece coma I 

legna, apecialmentà ' durante .il ÌSQCCO-: , 
lento pranzo ohe fu servito inappunta­
bilmente. Allo champjigae parecchi.fu 
reno 1 brindisi ineggianli' agli'infra'-
preadonti proprietari e oonduttori i 
quali con coraggio ed intelligenza, senza 
badare a spese e sagrrfloi personali 
diedero colla loro iniziativa forte im 
pulso all'avrenire della nostra splea-
dida apiaggia friulana. Emerse sopra 
tutti uno smagliante discorso dell'esi 
mìo ingegnere Antonio Vondrasco di 
Venezia, discorso che merlterebbo ri­
prodotto ma ohe per brevitìk ometto. 
B'inito il lieto simposio, con gentile 
pensiero del sig. Augusto .Calderara 

1 Andervolti a Oaoppo Slaoo6 il drappo i gi'i„Titatl passarono sulla rotonda dello 
tfioolora che era la bandiera delia i jtabilimento bagni, dove a profusione 
gloriosa Legione, brnoiò l'asta ed il 
resto portò eoo sé s Torino, ore prose 
dimora con i moUIssimi veneti che a 
Tevano parteoipatO'alle guerra di re­
denzione od alla difesa di Roma e di 
Venezia o di Osopjpo. 

Ed a Torino ginnse povero si ohe 
per mantenervisi dovette far tesoro 
degli studi fatti nel Liceo di Udine e 
nella Scuola di Marburg, e per vivere 
diede lezioni di lìngua e letteratura | 
.tedesca. Ivi sposava la nobile Luigia 
'iCassiani di Modena. 

Il' Governo Piemontese, non volendo 
!che un uomo di cosi grande valore 
' rimanesse in strettezze, lo nomina Cen­
sore nel Collegio Nazionale di Torino: 

; E non lui andò a Torino anche 
quello ohe fu poi 11 generala Carlo 
Alberto Radaelli di Ronoadé, compagno 
di oospIrazioBO coi Baodiara e Moro, 
aveva, abbandonato il servizio di ma­
rina dopo i'eooidio degli amiol sorse 
noi '48 ad aiutare potentemente ed a 
prender possesso armata mano la gran 
guardia in piazza San Marco e parte­
cipò di poi a tutti i principali fatti 
dell'assedio. 

Nel 15 Febbraio'del 1856,dopo po­
chissimi giorni di malattia, moriva in' 
Torino quest' uomo che aveva fatto 

. onore al Friuli nella difesa dì Venezia. 
Da parecchie luoalitì, anche lontane, 
accorisero a rendere l'estremo onore 
alla di lui salma i commilitoni 

I giornali £a Saxzeiia Piemontese 
ed li Diritto pubblicarono lunghi cenni 
neorologioi in onore dell'illustre co­
mandante della Legione. 

E la bandiera? 
Fin dai primi del 1880 la Sociotii 

dei Veterani Reduci dalle Patrie Bat­
taglie faceva pratiche verso i parenti del 
Giapponi perchà venisse consegnata la 
lìandlera dei Legionari Friulani onde 
collocarla vicino a quella, pare glo­
riosa, dei difensori di Oaoppo. 

Ma non ebbe eifetto alcuno, e nel 
133'd quando il Tenente dì Ojoppo e 
di Venezia P. Q. Zaì stava organiz­
zando la Mostra del Risorgimento al­
l'Istituto Tecnico per la Esposizione 
Provinciale di qui, tentò esso pure dì 
avere la Bandiera sotto la quale com­
battè a Venezia, ma son riuaci sem-
mono lui. 

Ed è male perchè quella Bandiera 
nnita all'altra di Oioppo, rappresente­
rebbero nel Museo Friulano, 1 due 
Corpi militari più organizzati e più va­
lorosi che possa vantare qualsiasi altra 
Provincia d'Italia nelle guerre, di Re-
denzioae del 18^8-48. 

furono vuotata eccellenti bottiglie di 
vini prolibati offerti dallo stesso sig 
Calderara e 'Balla sua vezzosa signoga, 
conduttori del restaurant. Kipeteronai 
gli evviva ed i brindisi sino a che la 
sirena del vaporino per Marano eoa 
acuto sibilo avverti'Che l'ora del di­
stacco era giuota e ohe-la bella festa 
era finita. 

P a z z o omicida 
Civldale, Z'A agosto. 

Fino dal 18 oorr. a Jonza di Gri-
maoeo, distretto di San.Pietra al.Nati-
aooe, avvenne quos,to fatto dolorosissimo. 

Certo Bueovaz Stefano di Podeosgae, 
colto dh manìa, furiosa, afferrato, un 
badile spaccò il cranio a aerta Buco-
vaz Agnese di anni 73 di Benza, cau­
sandole la morte istantanea. 

Non si hanno.dettagli precisi, tranne 
che l'impressione io questa vallata fu 
profonda. Ieri fu sul duogo il,consesso 
giadiziarìo. L'omicida yeune accompa­
gnato al manicomio provinciale. 

C I w i d a i e , 23 •— Unione negozianti 
ed eseroenli' — Domani sera avrà luogo 
l'annunciata assemblea dalla Unione-;i8-
goziaati ed esercenti per la nomina delle, 
cariche. 

Siccome si intende di dare un nuovo 
Indirizzo alla promettente società cosi 
pare aia nell'intendimento dei più di 
scegliere fra i componenti persone nuove, 
volonteroso, premurose. 

Ecco I nomi che iaeantrano il favore 
sociale : 

Cecconi nob. Angelo, Piccoli Nicolò, 
Sussolig Luigi, Angeli Guglielmo, Pasini 
nob. Carlo, Pletti Vincenzo, Rosso Luigi, 
{illeggibile, N, d. R) , Tuzzi Amedeo, 
Venturini Luigi. 

Senza bisogno di preconcetti, di terne 
(oh le terne) e di quaderne, nell'oleoso 
dei soci vi sono dello persone. brave e 
piene id> buona volontà. la fgoìmado, 
qualunque sia il risaltato delle urne, 
noi Udiamo che il nuovo indirizzo saprà 
far risorgere questo Sodalizio che può 
essere di grande giovamento alla classe 
in particolare ed alla cittadinanza in 
generale, 

Cdnsìgtio Comunale. -—: Domani sera 
Consiglio Comunale. Dodici.;oggetti di 
seduta pubblica, ano di segreta ohe 
formo tredici.,. 

I tempi non corrono troppo propizi 
per questo genere di risordi e di rac-
saiio patriotiche, 

I nuovi idealif inspirati ad innegabili 
ed urgeoti bisogni di un generale ml-
mìglioramonto della popolazione, assor­
bono necessariamente tutte le attività 
e la maggioro n costante opera al con-
scj^itimento di uno scopo noanitario. 

Però è doloroso sentire cosi spesso 
espressioni di poca riconoscenza verso 
ccioro che hanno distrutte lo tirannidi 
interne, cacciato lo straniero e formata 
una Casa sicura, dove «ì può parlare 

,alto 0 forte, dove la vita, pure in qual­
che circostanza colpita da sventure 

' pubbliche, si esplica in modo che un 
] tempo non Io poteva dì certo. Ciò lo 
dobbiamo ai nostri vecchi, gran parte 

; a colato che vissero ed agirono per il 
: bene dalla intera Nazione, in' un'epoca 
i tristissima, e che nubirono privazioni, 
; umiliazioni e danni grandissimi per la 
libertà od indipendenza della Patria, 

e s. 

Il centonaiìo di Fiei Fottnnato Calvi 
'1 II centenario della nascita di Pier 

Fortunato Calvi, l'eroe del Cadore, 
l'verrà oommemorata solennemente il 
. 10 settembre io Cadore e il 23 e 24 , - „ - , 
.«ettembre a Noaio, paese di nascita del i "a'» — DjmeiiiM oonroeavasi ,J nostro 
(.martire. Sulla sua tomba sarà deposta , Consiglio Comunale in seduta straordi-
. on. ooiassale ed artistica corona di ; nana. Doisbwò di co ooare a trattativa 
.^bronzo, modellata dallo Bollitore Bpu- ' privata il lavoro per 1 ediBolo scolastico, 
ftoìasfì ^' questo oapoJnogo, Approvò in linea 

M o P t é s l ì o n a i ^ S , — . l i Santuario 
di'Lourdes. — Elbbimo l'altra sera qui 

I una conferenza dal Santuario, di Lourdes 
I e relativi miracoli, del padre R.Da 
! Nov,e; il quale mun.ito d'uà riflettore 

elettrico (la forza era ccrteaem'snte 
fornita dal noto garibaldino A. Bruuicb) 
illustrò la conferenza con delle proie­
zioni. 

Per essere franchie schietti bisogna 
dire che ogni benpensante eoe ha vo­
luto assistere ne nacl deluso, perfetta 
mente deluso ; ed io — astraendo dalle 
mie impressioni — non voglio che ri­
portare il parere d'un ottimo credente. 

Alla domanda da me rivolta a costui, 
quale eìTetto avesse prodotto nel 
popolo, la conferenza, n'ebbi le se­
guenti dichiarazioni: 

< Per gì' individui prettamente igno­
ranti fa questa una serata molto sug­
gestiva ; per mie, devo dirlo, furono due 
ora di disgustò, di dolore. 

Quel succedersi delle proiezioni olet 
trlche sui quadri, per ognuno dei qaali 
il frate ai sgolava a dire déirefflqifcia 
dell'acqua di Lourdes e delle proghiere 
alla Madonna, mi fece la triste impres­
sione dì vedere uno che io me^za ad 
una piazza grida il suo specifico, pa­
nacea per tutti i mali. 

No ! — coucluae — la religione non 
dovrebbe essere cosi ; Cristo non la 
dettò cosi ai suol discepoli». 

Ogni mio commento guasterebbe. 

S e q u a l S i 23 — Consiglio Gomu 

teonica il progetto deli'iug. Do Rosa 
per l'ampliamen 0 del Cimitero di Se-
qnats nonché per ii relativo appalto. 

Per l'Acquedotto Seqnais Soiimbergo 
venne nominata una Commissione com' 
posta dell'on. d'OJorioo Olorlco, cav. 
Maggiora Correrà e don Pietro Comia-
so, on'l,e faccia uno studio per regolare 
iijro,.fiiuzionameato polabè' ora al la : 
sciano 'àlciine volte prive d'acqua le 
dtis |raziopij 

Vàrie sono le Ditta concorrenti per 
Dazio .Coosurpo .e saggiamente venne 
deliberato^ di' aprire una licitazione pri­
vata sul dato della migliore ofTerta. 

V«ler>ianO| 22 — Cosa a medio 
«vo. — li ragazzo Leonarido Lorenzli^l 
di • Francesco da Castelnuovo, luî edi 
circa le ore 10, involava un porta'mo-' 
nele oontenente circa L. 125 da un 
panciotto collocato sulla porta della 
stella di propr|età di Crovato Sante di 
Soiimbergo. Aacortasi il Crovato poco 
dopo e sospetl&ndo sul' ragazzo visto 
poco prima si miss a sega fra il fug­
giasco In compagnia deli' ex guardia 
campesire, ora santese di Soiimbergo, 
Mander Domeuico, E questa mattina 
venne raggiunto al passo della barca, 
sul Tsgliamento, allo stretto di Pinza­
no, ed avendo ,da Ini saputo ohe parte 
deìU moneta .eoi portafoglio l'aveva 
gettata In un orto nei pressi della 
stalla Crovato, il Mander prese una 
corda e legato ben itretto alla vita il 
ragazzo Lorenzini ed assicuratasi poi 
la corda' a tracolla. Il Mander condo-
oeva ti ragazzo oom^. giumenta, ehe a 
dir il vero faceva compassione. Al pas­
saggio in simil modo a traverso i vil­
laggi, le popolazioni, erano indignate, 

, e roIevsGO (the fosse liberato il ragaz­
zo, tua il couiiucente non acconsenti e 

' lo condusse 'fina a Soiimbergo, ove 
venne consegnato ai RR. Carabinieri. 

j Se il fatto —• corno non abbiamo ragione 
I di dubitÀrno — <iû le lo raoooglie il aostro 
: coicispoadetite, è esatta, vogliamo speraro, 

per la oivillù o poi buon nome frmlauo, 
(oltreoM per la logalitd) elio i aignori oa-
rabiniori e l'autorità giud!i,iaria faranno in 
modo di ricoi'daro a termini di leg-go che 
iPMandaraonto di Spilimbergo, non è né in 

I Abìasinìa né al Congo. 

' T o l m e x s t e , 23 — L'eterna que 
elione — Torna in campo per la enne-
sima volta la questione medica. 

I Leggesi jaul N. 232 del àaitettino 
I un traSletto, stile medico-legale, col 
' quale ai cerca di dimostrare da parte 

del dott.. ComiDotti la ìmpos|ibìlità di 
J una conciliazione tra' i medici locali e 
j ai nega, î i cobaegaeuza, ohe quel dot-
j tare, ricoisosciuta la possibilità di una 
I oonciliaziqne, abbia per primo, quando 
I nessuno in pa^aa più ci pensava, fatto 

delle proposte' che a quelle miraaaero, 
E giù bòtte al « aacciatore di popola­
rità» che ha avuto il torto di racoo-

I gliero:dalla bocca di uno degli interes-
! satl, li Gomitiotti, proposte <di concilia-
' zione ctìe non potevano non piacere a 
' tutta la cittadiuanza; e gi6 botte ÀI 

dDe Wittoi che, lusingato di poter 
I giungere all'agognata pacìdoazìone, si 

era messo toto corde per raggiungerò 
l'intento, per vedersi dapprima confer­
mate, sa por giù, dal Cominottl istesso 
là proposte riportate dal «cacalatore 
di popolarità», e poscia rese inutili;da 
sostanziali mòdidcaziopi e - perSno ne­
gate dall'articolo odierno del Gaizetlino. 
Stavolta; manco male,^ si ò risparmiato, 
non isi sa ae per bontà o per prudenza 
il Siiidaqo e la Giunta. 

E al ohe qualche «osa oi sarebbe 
stato da dire anche contro . di lui e 
contro la Giiinta. che ebbero il grave 
torto di prestar fede alle aócénnate 
proposte di concilif zione ! e al che 
propria In questi giorni (apriti-cielo!) 
la òri unta pose al dptt. Comiaotti il 
dilemma, tratto direttamente da aii ar­
ticolo del ;papitalata : « o condotta ma-
dica 0 casa di salute ! ». 

-^ Davvero ohe vorrebbe una gran, 
voglia di ridere!... ma intanto la.tabe 
continua a pprrodere il paese! Ja di-

isuuiono, non alimentata da idee, da 
principii, ma da simpatie ed antipatie 
verao questa, o quella persona I 

E pensare che in Tolmezzo c'è della 
gran brava gente l Peccato che si lasci 
abbindolare troppo ! 

MALATTIE agiyi^S 
D ; & . VITALBA Speeialìsta 

V E N E Z I A 
Calie degli Avvocati, 3900 

VISITE tutti i giorni dalle ore 1B alle )7 
PADOVA 

Via Cassa dì' Risparmio, 36 
VISITE martedì, giovedì e sabato 

dalle ore IO alle 12 

SELLING OFF 
VEfiEBD! - SABATO 8 DOMENICA 

cr Vendita (ricami -cs, 
per b iaucher ia , cainiciette, ' bu­
st i , isciarpe e fazzoletti, 

(n telefono del F a i l T U parta U N. 2-11) 

L'addio degl'impiegati postali 
a due ootleghi Iraslooatt 

Ieri sera alio 9 nella sala superiore 
della trattoria « Alla Torre di Londra » 
ben.eessantacinquojimpiegatr della Fe-^ i. 
derazlone Postelegrafica;-sezione ' ir -U'" 
dine, otfrirono una cena di addio ai due I 
coUejihì recentemente traslocati a Ga- ì' 
gliari e Measioa, Rosaetti e Bastiaol. 

L'adesione unanime di tutti i fade- | 
rati, liberi a quell'era da impegni di 
servizio, assunse aa carattere di eaoe-
zicnais Importanza '0 quest'occasione: 
algnidcava'nioò la protesta seria e di­
gnitosa per un improvviso, ineaplicabile 
provvedimento, ehe sembra una vera 
aggreasione al diritta civile degli im-
pisgntì. 

Al posto d'onore aedevanp : il preai-
dente della Sezionaci Udine sig Lovis, 
i-due partenti, e gentilmente invitati, 
l'aViV. Cosattioi e il nostro direttore 
Meraatalìy ooma rappresentanti della 
stampa amica della libere Organizza­
zioni (Lavoratore Friulano 0 vriuli). 

Durante 11 banchetto' regnò la più 
schietta cordialità od allegrìa, il aer. : 
vizio dell' albergo fu trovato, ottimo, 
aignorile, squisite le vivande, U vino 
eccellente. ' 

Allo spumante prende la .parola il 
prof, Meroatali, leggenda il telegram­
ma di saluto affettuoso ai due partenti 
e di augurio peri l'organizzazione'spe 
dito .4air«vv, Carattl, da Piano d'Arta. 

'Venendo poi a parlare del motivo-
per oui tutti'sl trovavano- cosi frater-
uamente riuniti, rileva ohe non si trat­
ta dei soliti e facili banchetti fastaittoll. 
, Qui invece — esclama — voi avete 
voluto aifermare con onesta fermezza, 
iin diritto ed un aentimento aobilissimi: 
il diritto. ^ il sentimento della solida 
litii, attorno alla bandiera che porta il 
motto < Libertà'Fratellanza-Qlustizia ». 

£ questo concetto illustra fra vivls-
alma attenzione e continui applausi. 

Chiude salutando ì due amici IRossetti 
e Bastianì ai quali non dice l'addìo,- ma 
l'arrivederoi. 

sórge poi a parlare i'avv. Gosattini. 
Non è questo — dice — il solito 

saluto che si porge da-compagni di 
lavorò a due compagni che partono, 
questo saluto invece rappresenta qual-> 
che cosa di più alto e "/ì più signifi­
cante: il diritto del controllo'su prov­
vedimenti òhe non sembrano .inspirati 
a ragioni dì servizio, ma-, ad intollera­
bile rappresaglia, -

Parla a luogo, e interrotto sempre 
da approvazioni ed applausi, sulla fun­
zione dell'impiegato, sul suo diritto ad 
un' trattamento morale decoroso, più 
importalite àncora del trattamento pe­
cuniario. 1 . 

Chiude porgendo un caldo saluto ai 
due pa^teiìti augurando che presta, per -
ragioni di servizio' (si ride) possano 
tornare fra nói. 

Il diBOorso dell'avv. Caaattibi è ap-
planditissimQ, ', tatti corrono a toccare 
li loro calice con qìxelio dall'oratore. 

Si acclama alla Federazione, al Pre­
sidente Turati, al Presidente della Sa-
zioneavvi Carattl. 

Parla ^oi gl'impiegato Niooletti, per 
una simpatica e lodevolisaima aipmenda, 

' rioond^ceado un ano torto verso i do­
veri della solidalità, nobilmente- ripa-

-Tando. 
Indi parlano, oommosai, i due par­

tenti, il presidente Iievia, gl'impiegati' 
Fenzi, anoo'ra;Niool'etti, Cofàiiài.il':if»tS, 
toriuo telegraflOo S^meooi. -

La simpatici^ e .significante riunione si 
aoiolse a mézzanottel > . 

Eotd del grave incandio di ieri 

L'aFresto dì Agostino Sotti 
Al dettagliati particolari ohe pnbbli-

oatnmo ieri'sul graviasiiM).' incoadio 
scoppiato, 'in forma veramente strana 

. e Impressionante, nella villa dèi signur 
Federico Luigi Sandri nella località 
Lsipaooo, altri ne'dobbiamo aggiungere. 

I lettori ' già sanilo ubo l'ex agente 
della Ditta Enrido Passero, Agostino 
Sotti, fino ad un mese fa ooonpava 
parte della villa e preolsamenti» il lato 
destro, ohe guarda verao la linea di ' 
Givldale. 

II Sotti, circa tre anni or sono, al 
univa in matrimòniu colla aignoi'ina 
Mattia Bertossi di Pàlmanova — una 
avvenente bruna, orfana del padlro — 
e con lei venne ad abitare a Udine in 
una casutta fuori Porta Orazzano, dis­
ia chiesa detta delia Pietà. 

Fra gli sposi re^nò Aenipra l'accordo 
più completo! il Sotti essendo ianàmo-
ratìssìmo della consorte. Dalla' loro 
uoione nacquero due barliblni di ouì 
l'ultimo conta sol mesi. 

Carattere' no po' strano, irrequieto, 
attivisslMo, nel tempo stesso che agiva 
por la Ditta Passera si dava ad altri 
affari : aqquìatava grano, frumento, fo­
raggi, animali bovini ecc....'ma quasi ' 
aempre le' sue imprese gli andavano 
male. 

Aveva anche grande passione pei', 
cavalli (come dicemmo era sottoteneAte ' 
di cavalleria) e 'faceva 'contìuné Cam, 
pere, rivendite, càmbi ecc. 

Acquistò at\ahe una motcl6ìcìetta ohe 
gli fa veramente 'df'eattTvo angario; 
poichà, recatosi 'un giorno- óon quel 
mezzo a Palmanifva,- nel' far ritorno a 
Udine e correndo 'sfrenatameùte, spa­
ventò 1 c'avalli guidati da un carret­
tiere di S. Maria: la' Lunga, i quali nel 
fuggire travolsero il povero uomo gotto' 
le raote del pesante ' carro, tanto che 
poche ora dopo era morto. 

Per questo fattd, il Sotti fa prooos-
aato sotto l'imputazione di omicidio 
colposo, ma dopo due giorni di dibatti­
mento — difeso magnificamente dagli 
avv. Bertacioli e Driusai - - veniva as­
solto per Inauf&cieDza'di profe. . 

Venne intanto il giorno'in cui — per 
ragioni cbie a nov non é lecito indagare 
— 11 sig. Paaaero'io licenziò, di modo 
che il Sotti ai trovò senza impiego. 

' Ognuno aa qnaiito''difficile sia al no­
stri giorni prosnrarsi un' impiego, e 
perciò pel povero .Sotti-volgevano giorni 
ben tristi. 

Intanto fu nell'impossibilità di pagare 
l'afatto àl'aig Sandri, e queati'inizó 
le pràtiche legali per ottenere il ao-
questro dei'inobiii di aaaa:-succoaaiva-
monte sequestrava anche l'erba medica, 
riira'poh lente dai tralci,' le fratta e 
quant'altro flaiateva nella braida attigua 
alla casa affittata' al Sotti. 

ii 
Dunque, domeni'jftfJJftyjifJaqiinrfii'iirdiBo 

l'annunziato Festival, con fuqoii^'arti 
ficio, ohioschi'luminpsi, concórti bandi­
stici, festa da .'ballo. 

Sotti tona ,alla villa 
Vinosi ormai paralizzato! du tutte le 

parti,-' il'Sotti dovette cercare altro 
ambiente ed isfàtti trovò casa . fuori 
Porta Aquiléia, sul Piazzale, al N. 2-

Ma i' ttoblli pignorati, rimasero in. 
ogisa Sàndrij rinchiuei in uuaiatataza de< 
locale di-mezzo, sotto custodia dell'it-
aoiere giudiziale Ziili Orlando. 

Abbiamo pia detto ohe lo etesso A-
goatino Sotti oi.raccontò di essersi re-

.'oatoi ierj)mattina alla casa Sandri per 
' cer'ò'ar^ '̂una roncola,.. ohe gli costava 
tre lire, -e'ohe dovevalarer.sola amar.. 
rita. • 
,' In oompagnla.della Teresa..Braidotti 
sali nella saletla al secondo planoidove 

'— ci disse lui — dra .depositato del 
friimicnlip „er in un angolo- poca ecba 
•iriè'dtólî aeSea. ° ,-, 

-Le ricerche riasciroDO Infruttuose 
e perciò ii Sptti se ne-andò. - ' 

Mezz'ora dopc) — fatale ooincldeiiiza.!. 
Il nostro elettricista G. Antpnmi, tanto _ j ^ ̂ ^^^-eri in, flamme. 

noto per le belle proiezioni ohe face ( , . . . . . . 
molte volfe nei noatr) tpatri, ed anche 
io private riunioni, domeotca riprodurrà 
le 3ue bellissime fotografie in Giardino, 
e tanto in grande che si potranno ve­
dere anche dagli spettatori postlagrande 
distanza. 

Tra le altrui ne avremo parecchie 
della nostra Esposizione del jl903, E 
chi non lo vedrà. volentieri ? Bravo, 
3Ìor Bepl Antonini, faccia le. cose p^r 
bone, ed'il pùbblico verrà, ad applaù-
dirla' 

Intanto le,' aagnriamo ,tempo se­
reno e'calmo.,Cosi il pubblico per due 
soldi passerà qn paio d'ore. al fresco, 
divèrtendosi, e contento che quei .due; 
soldi vadano a beneficio dei. vecchi e 
dei fanciulli poveri, .perchè come.tutti 
grmii sanno,, il civanzo degli spettacoli 
d'agosto sarà ripartito fra la « Casa di 
ricovero » il « Comitato protettore 
dell'infanzia» e ia « Scuola ,p Famìglia», 

Al Negozio Quintino Looiioiiii in Morca-
tovoooliio trovasi ' un rlcoWasimo • aaorti-
monto di appetitose specialità alimenta­
l i eonaeiyats ia Beatolo, fiacona, ecc. 
di grande comodità e vantaggio per i ai-
goori riUeggìanti, 
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Fratelli 6r llilano 
chi à la gota e* iroprieta-
ria dei segreto liiona dei 
vero 

F E R N E 
avverte che ni 
essa ditta pub 
telo 8 

D I 
'ì congumatorl a 
stìfieazion!. 

, L'arresto dot'Sotti. 
[ Un pMtloolare; al pignoramento, del 
; mobilio, fattagli dal Federic.9 Luigi 
j Sandri, il Sotti col iatizzo iJeU'avvi Levi, 
j aveva presentata legale opposizione. 
' E proprio ieri, sKe'.lO antj,, doveva. 

ohiudersUiia<|«au?a, daTanti alla Pretara : 
deld Mandamento, 

Per l'ora stabilita il Sotti,, abbando-
natoiii luogo dell'ineeijdio, si.pgrtjijVa.. 
in Pretura, ove il' sub p'àtròb'nàiora' 
presentava! le ouu conclasiopi. , 

Qiù nell'atrio intantiH'll'''bl>igàdiére'- '' 
Mantovani a la guardia Sortunati di P J S / < 
paasoggiaviano attendendo ohe'il Sotti-
soeindease, perohò' avei'eno'"riòfy'iit(>"lò 
ordine di aocompàgoàrlò' ìp ' casbyma! ' ' 

Il Sotti goti oppose 'difflcA}tà,'0 ij|«àn<̂ P-,! 
nell'uffloio dì P, ^.',(B,^d\cliìar'ato,ii) fir-' 
resto, adoppiò in,'piantqi'/aaoi'àiBiiijdp:.' 
— Ma almeno mi sì dica il motivo! 

Il brigadiere gliiriapòae oha.inonte-
mesa? di nulla-, pa;i>ivennerO'< applìsate' 
le manolte e fra-daoaoerti il'disgfat'-' 
ziato venne eoadolto in, carcere. 

Si può immaginare li' dolore do'llai 
disgraziata' sua consorte eh'e, trùppo" 
presto, della.vittr'bia "oó'Bà'iii'oiatS't. oq-i*" 
ooseare le ataar«ai|iti i''dtilDrì'i '•' '-''' 
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IL F R I U L I 

Sotti si protesta innooente 
A.(ip<ìnii eoir&to la carcera il Sotti 

lomandd di parlare ool Capo Guardia 
rig FtràmMio. Rattegai al qual» di-
shtaradl estere Innooepta dell'asauea 
iatisgii. 

Bspraste il desiderio di parlare sa 
dito ool Qiiidioe Istruttore, c o ohe 
QOD gli pad esiiere oonaejio fiao a tanto 
shp Don g'iingfl II rapporto dolln P. S. 

L'IHFMSSIOHB IN GUTi' 
Naturalmecte l'arresto del Sotti ha 

fatto viva Impressioiie e molto ae ne 
parla nei rilrorl, oan un sesso di pe-
uosa meraTlglio. 

Non iateodìamo nataraimente di iiige-
riroi neirazionegindisiaria ; u à è nostro 
debito notare ohe, per guanto TOOI ab­
biamo udito, la «apaoith del Sotti a 
tale reato non ò molto 'orednta. 

Un incendio a Pradamano 
Ieri sera Terso le 9 giuDgeva al so- ' 

stri pompieri l'ordino di partire eolle j 
pompe per Pradamano ore era seop- ' 
piato un gra?e ìnoendió. 

Ij 'ing. Cantoni provvide tosto por , 
l'invio di due squadre ohe partirono a 
gran carriera agli ordini del coman­
dante s<g. Pettoello. ! 

Fortonatamente l'tm^endio, sviluppa- ! 
tosi nella casa di certo Nadalutti, si­
tuata io fondo li paese ed io seguito'allo' ' 
scoppio dal fulmine, fa presto domato ' 
0 it danno si aggira intorno alle 2Q00 
lire. 

II proprietario- é aasisurato,' 

«oopeilo sullo stradala dal Cormor 
Nel dare ieri la notizia della lugubre 

scoperta fatta ieri maUioa nei pressi 
della «Rotonda» del Oormor, abbiamo 
raccolto il dabbio se 1̂ tr^ittasse di 
suioidio 0 di tin truce mistero orimi-
aale. 

Questa — del dubbio — fu la no 
stra prima, fortissima Impressiono, de­
rivata da due ragioni : la prima dal 
fatto di vedere parte del viso dal di-
agraiiato di gili in i putrefazione vermi­
nosa — la seconda dalla posisione 
tròppo compósta del cadavere giacente 

..«all'erba, e.sspraiuttó dalla mano por­
tante l'arma micidiale, senza le carat­
teristiche oontrazioci spasmodiche del­
l'agonia del auioida. 

Lo sconosciuto è istriano 
La prima indagini portarono a sta­

bilire.ohe lo aconosciuto era giunto a 
Udine dómeaìoa a mezzogiorno soen-

"-dando all'albèrgo «Al Telegrafo». 
Era di buotlisaimo umore, rideva a 

scherzava aalla,;8Ìgnorina Adele, 6glia 
,delt'alberga,tore, 

Ohieatoglt.se era venuto a Udine per 
le corse e per' 1'opera,'"egli rispose 
ohe invece era. venuto por. suoi affari. 

GoniSiimò un modesto pranzo, e con 
' un biglietto da'SO corone pagò il conto 

ohe importava L, 1.40. 
Lasciò in custodia la valigia ed- alia 

domanda del proprietaria se dovesse 
- riservargli una stanza risposa che non 
occorreva parchi non era certo di ri­
tornare io.,(juella aera. 

Lo àaooQsoiuto non fu più visto. 
Ora: come ha egli impiegato questi 

due- giorni ? . . . , , ; ; 
' 'Si sk ohe fu in: on'oiteria > a San 

;,lioiioo,'.dp!9eni;oa,' do,v!s bev^è qyat^fo. 
bicchieri dì vino bianco; ma dopo?.... 

Eneo quello che spetta all'aatoi<itlL) 
di metter in chiaro con rigorosa ed 
avveduta indagine. 

Dobbiamo lare^'ùnaVrettificè: ieri ci ' 
fu telefonato che il cadavere veniva ri­
mosso dopo ohe soltanto i carabinieri 
eranq. stati sopraluogo. 

.Ciicpnsta invece che fa sul posto il 
. vide' -1%'etbre ' avv. Otello ' Riibbazzer, 
cof'oancelliere'^ Francesoato e col me-
dioo dott, Faiooi, per le oonatataaioni 

' di legge. 
' Il medico dichiarò che il suicidio 

non poteva datare da molte ore, e 
giudicò probabile ohe io stato orrendo 
in cui era ridotto il viso tosse cagio­
nato dai topi di campagna avvioinatisi 
al cadavere ; infatti nel rimuoverlo, un 
topolino usci dal di sotto della giacca. 

L'ipotesi dei delitto 
tuttavia non ci pare del tutto esclusa, 

e alcuni partioolari verrebbero a man­
tenere il dubbio. 

11 disgraziata aveva anoora indosso 
la catenella con ciondolo e l'orologio 
d'oro, nonché ; duo aneiU d'oro al mi­
gnolo della ma^o. destra,- e 17 lire nei 
taschino delpanpiotto ; ma non fu rin­
venuto il poriMfogli. né alcuna altra, 
carta in nessuna delle tasche uè della 
giacca nò dei calzoni. 

E; ohe fosse una persona provvista di 
denaro' non vi è dubbio,'pa'rchò quando 
oa)DaW.6 rie 20 corone al « Telegrafo » 
si vide che aveva ilei portafogli molti 
altri biglietti. 

Dove II ha spesi? come sono spariti? 
Ecco nuovamente il compito che 

spetta all'Autoritii. - -

n s epsbo dsila valigia 
I particolari piìi sopra narrati, da 

noi racoolti, furono oonfarmati dalle 
iadagiBi ufflsiali. 

In seguito t carabinieri ai recarono 
all'Albergo < ÀI Telegrafo » per ese­
guire il sequestro della valigia ivi la­
sciata dallo sconosciuto signore. 

I _ Io essa venne trovata molta bianche-
I ria : camicie, fazzoletti, calze, polsini e 

colli. 
I I fazzoletti portavano la cifra S. C. 

che corrisponde a quella della spilla 
d'oro fermata alla oravatta. 

! 
' L'Autoritli ha telegrafato a Fola e 

Trieste per corcar notizie onda ideoti-
' flsare il cadavere. 

I il oadavera fotografato 
I Oggi alle U l'amico Sugenio. Pigoat 
, si ò recato al Cimitero, d'ordine della 

P. S. a fotografare 11 cadavere dello 
soonosoluto ohe oggi s'è gonfiate, dlve-

I nuto irriconosall)ile e in un stato da 
far ribrezzo. 

Li fotografia non si poteva farla 
esegu're ieri t -»• 

ÌL MINISTRO VERRÀ 
Il Ministro dalle Poste e Telegrafi 

ha risposto al Presidente delia Camera 
di commercio : 

Presidente Corner* oommarcfo 
UDINE 

Bimini. 23. 
Verrò volentieri Udine nella forma 

indicata mia risposta al Sindaca lietis­
simo sa dietro mia visita potrk oon-
aretarsi qualche cosa di utile à'-code­
sta nobile oitth. Saluti cordiali. 

MORBLLI-OvALTlEnOTTI. 

ohe a dature dal 1° settembre il mer-
oato all'ingrosso delle fratta, erbaggi 
ed agrami seguirà in Piazza Girolamo 
Veaerio e quello al minuto in Piazza 
Meroatonuovo. 

K' già qualche cosa, se ai pensa che 
i oontadini che partano grandi quantità 
di merce dovranno collocarle sulla 
piaz'/a destinata alla vendita all'ingrosso 
» le piodole piirtite invece andranno in 
p uiza Mei'catonuovo. 

Avvarrà cosi un certo equilibrio nei 
prezzi e non suosoderà come ora che 
essi devono subire l'influsBo degli spe­
culatori. 

Siamo però certi che la Giunta si 
ocoiiperk anche della uopra esposto ri­
forme ed allora ritorneremo suH' argo­
mento. 

—' > ^aa • H Mi !» • • 

T a a t p l ad Apta* 
1*@atxo :M;i3a@x-va 

••«.A B O H È M E , , 
Questa sera alle 20.30 si darà la 

sutcimit rappresentazione della Bohème. 
La serata è iu onora dell' egregio ba­
ritono Carlo Silvestri che, ancor gio­
vane d'anni, ha saputo racoogiiare me­
ritati allori in tanti teatri dell'Italia e 
dell'estero. 

Il pubblico farà certamente molte 
feste al valoroso artista che, dopa il 
secondo atto, canterà, come annunciam­
mo già ieri, la romanza dell'opera Di 
norah. 

Per i festeggiamenti di agosto 
Sesto elenco sottosorizìoni par ii 

fondo spettacoli : Candido Qruni lire Z, 
Facci Luigi 2, Fnriani Giovanni 3,' 
Santa Filipponi Trojan! 1 50, Mnrohetti 
Ernesto lire 1, Voitan Luigi 1, Ales­
sandro De Biasio 1, Greggio Itaniete 
cet. SO, Golussi Angelo 50, Della Ne­
gra Remigio 60, Tullio Pasqua . 50, 
Rosati Enrico 60, Struchil Luigia 50, 
Àlbrizio Nicola 50, Milanese G. B. 50, 
Faelutti Antonio 26, OucchiDi Italia 20, 

.|*éi- «Iti tserea, I m p i e g o 
E' indetta un concorso per sei posti 

di volontario nel personale aministra-
tivo di ragioneria al ministero della 
marina. Tre posti sono riservati ai lao-
reati in giurisprudenza ed i tre altri 
saraano concessi a giovani diplomati 
In ragioneria. Le domande devono es­
sere presentate prima del 31 agosto a 
gli esami avranno luogo in ottobre. 

E' proscritto assistere alla messa la I 
t.a domonioa di ogni mese, o fare una 
offerta ~ otferta di cera — intervento 
ai funebri dei confratelli — assistere 
le Vedove del confratelli — porto d i . 
torce ai funerali anche per i congiunti 
— al fratelli bisognosi assistenza (si 
aliquis fratrumpervunerii ad tantam 
pauperlatum, quod non posset ne sub 
stentare cum suo quod Frndaiia te-
ne'ilnr et debeai sibi subvenire cum 
bonis diale Pradalie....) — spese per 
ii trasporto a Udina dei fratelli poveri, 
morti entro il territorio infra Json-
tium ed Tobneniuna et infra in Ole-
monam et Aijuilejam — vegliare I 
fratgìli infermi. 

I Camerari e rettori intervenivano 
nella arautuali questioni o disoordia 
tra fratelli. 

Erano ammesse anche le donne poiché 
è detto che si aliqua mulier de diote 
Fratemitale faoere aliguam mali-, 
cium de persona sua eà ammonita 
non cessasse verrebbe espulsa. Cosi se 
alcuno dei confratelli pubbliee stare 
et permanere in adulterio dopo tre 
ammonizioni viene espulso. 

Lo straoriario riÉo i i n i 
dai pet i aliingataii. 

Altre osservazIoHl e propaste 
Fino dal 20 Luglio passato abbiamo 

accolto un articoletto dell'operaio A. 
Cromese il quale nei riguardi del mer 
oato dello frutta, degli erbaggi e in 
generale degli altri generi di prima 
necessità, ci parve contenesse proposte 
meritevoli di considerazione. 

•: Infatti'il Cremese-veniva dimostrando 
come in forza della-'siccità ohe pur 
troppo quest'aoóo ha distrutto molta 
parte dei prodotti del suolo, i nostri 
nieroatì ' scarseggino ' di frutta, erbaggi 

•ei^. ; s ne succeda che i grossi com­
pratori per "esportazione fauno un'ac­
canita iucetia '. ideila merce i la -, quale 
quindi aumenta di prezzo. 

All'esso, abbiamo insistenza di altri 
operai. 

I salari — osservano — sono sempre 
gli stessi e don sono oer.ttàaeiKte/lauti ; 
e l'aumento del costo di questi generi, 
di maggior cousiimo-nelle ffitqiglie, rap-
presé^itit un^i aggravio ché'i ^i traduce 
poÌ''ìh"'privMióai.' 

Come rimediare? 
La proposta Cremose ci sembrò ab­

bastanza pratica, ed anzi ne riuhiamammo 
l'attenzione deli'on. Giunta Munìcìpala 
perchè se ne studiasse la possibile ap 
plicazione. 

Si tratterebbe di fissare un orario 
per il mercato, stabilire cioè un'ora — 
per «8., fino alle undici del mattino — 
riservata esclusivamente alia minuta 
vendita e quindi agii acquisti che fino 
a quel momenta possono fare le nostre 
donne; il resto della giornata a di­
sposizione dei grossi negozianti espor­
tatori. 

s 
% * 

A questo proposito l nostri vecchi 
ricordano, ancora ohe in piazza S. Gia­
como, aopra la colonna che vi ^orge in 
mezzo, c'era una campanti che" dava il 
segnale nel momento in cui cessava la 
vendita ai minuto dei generi portati al 
mercato. 

Ed ecco che ii potrebbe «tornare 
all'antico ». 

Da principio qualcuno griderà, questo 
è certo, ma le eose finiranno poi per 
mettersi sopra la b'iooa via e tutto 
.prqoeijerà con soddisfazione generale e 
specialmente delle diassi 'plii bisognose 
alle quali la nostra Giunta ha sempre 
dedicato le suo cure speciali. 

» « 
lotaato la Giunta stessa ba stabilito 

Sabato e domenica Domani riposo, 
rappresentazione. 

Una Mova fsfm in rnsica 
Nei primi di settembre si rappre­

senterà a Lngo una nuova,opera: Lilia 
del maestro Balilla Pretella, autore 
'anche dèi poema ohe piglia lo spunto 
dagli Amori degli Angeli, di T. Moore. 

Éocono il' soggetto : siamo all'epoca 
patriarcale, ai piedi dell' Himnia, la 
presunta ouila del genere umano. I pa­
stori meriggiano godendosi le modula­
zióni pastorali del loro compagni sulle 
zmmpgue. 

Un rapsodo canta l'amore di un an­
golo per una figlia della terra, amore 
che gli ha precluso la risalita a Dio. 

Questo episodio servirà a deluoidare 
Il seguito dell'azione : la quale appunta 
si fonda Beli' amora di Ariel, spìrito 
celeste, per Lilia, la mistica figlia del 

.patriarca. Ma se Lidia nel candore 
della sua anima non vede In lui che 
un anello piìl stretto ohe 1' avvìnca a 
dio, Ariel non sa e non vuole ohe la 
voluttà dei suoi b ic i : egli la incalza, 
la preme, giungi^ persino a svelarle il 
dettò santo che serve a ricongiungerlo 
A Dio, e in virtù di questo detto aituto, 
Lilla, nel pericolo estremo s'invola a 
lui salenda all' empirò, circonfusa di 
noà gloria di luce, mentre ad Ariel 
che tenta invano seguirla, cadono le 
ali Inerti per le spalle dannate. 

Oalaidosoopio 
l i 'ononia i i i t ico . — Oggi 24 agosto, 

S. Battolomoo ritornilo evangolizzatore dello 
Indio, l'u 3001'tioato vivo il olia avvenne 
ad Aiibunopoli l'anuo 47. 

UfiToiuerlde etorlaa.. 
DB boni uomini del. borgo di Grazzano 

84 agosto 13Si. — Fra i doou 
menti raccolti dall'ab. Bianchi (voi. I. 
p, 4S4 eseguenti) v'è quello della con­
fraternita de boni uomini {proborum 
virorum laboraiurum terre de Ore 
nano) costituita ad onore dì Dìo, della 
vergine Maria e dei beati martiri San 
Giorgio e S. Cristoforo. 

Questo nuovo aereostato porta ralios 
anteriormente ed il suo motore io tira 
invece di spingerlo. L'aereostato ha 
fatto evoluzioni con grande ff^cìlità oOD 
e. 'òó'ntrb va'ntOi .CHI' elp1drlmé&ti< conti-
nuuranno in questi giorni. 

La pace tia la Btissia e Slapps 
La Russia non vuole assolatamente 

pagare un'indennità di guerra, Ora il 
presidente Roosewelt propose di tro­
vare-una forma non umiliante par la 
Russia. La proposta sarebbe la segtiente: 

I « La Russia riscatterebbe totalmente 
. ovvoi;a parzialmente, ' Sakaline contro 

lo eljorso' di una somma, il óni àmmoa-
tare si defiirebbe ad un arbitrato ae 
le due parti non si accordassero snl-

. l'entità, ohe aggiunta ai prezza della 
i peJiaiOBe,della faijroJtia pr^aiitaR cinese 
' è'del mBiitenimentò'ììei p'rTgi'omari russi 

di guerra , rappressntorebba circa la 
sonuna del rimborsò d'elle spese di guerra 
chiesta dai giapponesi. 

Note e notizie 
LE CORAZZE GIVE A MQaQIANO 
Scrive il iSecoto che martedì & Man­

giano, si feoero gli esperimenti sulle ' 
corazze cu'va, di recente invenzione, j 

Questa corazze escono dalle accia- < 
lerie di Terni. 

Gli esperimenti si feooro verse le 
nove dei mattino con tre colpi : e per­
sona di Spezia fornisce 1 seguenti par­
ticolari. 

Al primo colpo tirato òon una palla 
delle Terni stosse, la corazza rimase 
intatta. 

La Gommissluné governativa volle 
rifare la prova con un altra palla di 
nuovo modello e non delle Terni : e la 
corazza venne nettamente perforata e 
la palla passò dall 'altra 'parte. 
' Questo fatto si cerila di tenerla ce­
lato ; ma è oggi a cognizione' di molti 
alia Spezia. 

Sulla gravità di esso non insistiamo : 
perché di commenti se uè potrebbero 
fare di molto seri. 

La Commissione governativa ha fatto 
con coscienza il suo dovere ; ma ii Go­
verno tenendo celato il risultato della 
prova, favorisce i soliti interessi. 

E la Ciimora voti pure gli sumanti 
dei bilanci militaril 

Le esparieiize di Santos Dumont 
Telegrafano da Trouville che Santos 
Dumont ha esperimentato ieri sul maro 
e sulla spiaggia ìl suo pallone N 14 

IBltNTO 
Ricordiamo agii amici abbonati ai 

quali ora 6 scaduto l'abbonamento, ohe 
« t o p o I>tioat,ififfdi0wo,n0| di.pron­
tamente vet'^'àre all'Ammiùlstrazlcne 
l'importo dell'àbh'oiiàiiiéntó.' ' 

Un glòrilala Indipendente come il 
nastro, che non vi.Tè se. lion'' delie 
prop.rle risòrséi' deve neAèssaciamente 
far .calcolo sul puntuale Incassa dei 
propri crediti. 

E' duopo che gli amici non intral­
cino i oalcoti '.dell'AmmÌBÌatlr^iofie ri-
tardando l'invio dall'abbonamento, e 
che si ricordino come non basti l'aiuto 
morale per sostenere una causa. 

Il giornale come qualunque azienda 
ha delle esigenze aile quali deve far 
fronte eoo i redditi ohe gli sono dovuti. 

B. MEBOATALI, iirutiore proprietario 
GiovAKKi OLIVA, ger. rosponaàbile , 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gilli, Via Oavour, N. 24 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Coopapativa 

Udinese . 

La «FONTE PALMA 
di Losep Jànos, Budapest 

dà l'ACOPA PDBBAWA, HATHBALE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non aifa-
tica uè indebolisce, uè ca­
giona alcun spiacevole eflPetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

• Capitale L..80,000,000 - versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede Centrale; MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
OperassiorLl e s e r v i z i d . i 'vers i 

Bioeve come -venamento iu Conto Cor- i Compra e venile divias Mtexe, emetta 
ranto Vaglia Oarabiari, Fede di Credito ! ohèciues od essgnisoo varsameati te­
di Istituti li' Emissioiio o Cedole scaduto legrafici nullo priucipali piazze italiaue, 
pagabili a Udine e proaao le altro Sedi earopes od Oltre mtue. 
della Banca Comueroiale Italiana. Ao^niata e_ vende Biglietti di Banca 

ni Cor-

La Banca riceve versamenti in : 
Conto Corrente a U\n:etto 

all'interesso del 3 B[4 0io oon tauoltà ni 
- ] Correntista di disporre senz' awiao siuo 

a £ . 20,000 a 'Vinta, oon un prea-r-
'viao di un giorno nino a £. 60,000 o 
con preavviso di 2 giorni ciaalnnciao 
somma u.aggioro. 

Libretto di risparmio 
all' interesso del 3 l[<i 0[0 con preleva­
mento di II. 5000 a Vista, Xà. 15000 
con nn giorno di preavviso} somme 
maggiori oou 3 giorni. 

Xùbretto di Piccolo Risparmio 
all' intoresse del. si l^S 0[o eoa pi-oieva 

. manti di !•• 1000 al giorno, scnuue 
maggiori con 10 giorni 'di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a taBsi da oon-
venii'bi. 

od emetta : Buoni rmt t i fo r i 
all'interesse dol 3 1[2 0[o da 3 a 9 mesi 
— del a :!['10[0 oltre i 9 mesi. Gli in­
teressi di tu t te lo oatogorjle dei depo­
siti sono neti i di xitonata. 

Fa servizio pagamento imposte 
Tcntisti. 

Soont» effetti sull'Italia e sul!' Estero, 
Buoni del Tesoro Italiani od Esteri, 
Ifote di pegno CVarrants) ed Ordini 
di derrate. 

Pa sovvenzioni su Ueroi. 
Incassa per conto terzi Oambioli e Con-

pons pagabili tanto in Italia che al-' 
l'Estero. 

Fa antlolpaaioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra al tr i Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli ^notati allo Borse 
italiane. 

S' incarica dell'ao^nisto 6 doUu vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
dol l'Estero alle migliori condizioni. 

Rilascia lettere Si credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 

Esteri e monete d'oro o d'Brg«uio. 
Apra crediti in Conto Corrente liberi, 

contro gaiansie reali e fldeinssione di 
terzi. 

idem in I tal ia ed all'Estero ooatro do-
cnmenti. d'imbaroo, 

Bsegnisoe per conto terzi SeposiU Oan-
sionali. 

Assume il servisio di Cassa por conto 
ed a rlBchio di terzi. 

Hioeve valori in onstodia contro la proy-' 
vigiono annua del 1[3 0[oo sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
l.D Qcnnaio e l.o Luglio, curando por 
i valori affidatile l'incasso delle cedole 
ed ii rimborsa dei titoli estrat t i i 
gratuitamente, se pagabili a ISTdine o 
prosao qualunc[us dolio suo Sedi, contro 
rimborso delle speso, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo la altro condisionij 

16. 
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l e insBFzioai si risevone eseinsivaincntB w il "FFÌUIÌ,, passo rAmiiilnistaoiieiBl fiioFiiale in Udine, Via M e t t o ~ S , 
Gli abboiiatì ai "Friuli,, 

possono avGT'e la magnil lca Kivista Fo to -
gi'aficii Jji tornaci onalo 

"La Fotografia Artisìioa „ 
dirotta da A. Gominetti — Torino, con 

il. Il' annue. 
W iino splendido fìiscicolo rnenefle di g;ran 

lusso, con superbe inoÌBtoni intelaiate nel 
' testo olio da sole superano il prezzo di eia-
Ejoun fasoicolo. ' 

Contiene articoli praticî  ridetto moilorno 
di sviluppi) ba£;nt di viraggio, Bssaggìo 
eco. 

])]' una |)ubblicasiono unica in Italia, che 
può gareggiare colle migliori dell'Estero. 

GartolsilB Marno BardasGo-Udine 
. Grande assoriimento artiooli 

per arti belle 
Colori extrafloi all'aoquerollo e ad 

olio (Iella mondiale marea Lafrano Paris. 
Vernioi - olii • carte - tele taTolaz^e -

peonelli e toatola complete per regalo. 
Pptoxxi di fabbi*loa 

OUva Giovanni - Udine 
Via Superiore 93, (87 intemo). 

Confozionatni'a Saoslistti di «irta o tela 
per Droghieri, KanuQOisti e por û 'o semonti. 

Lavori in eturtonaggl d'ogni qualità. 
Keegiiiscie commissioni in Utogrftfla oon 

nitidezza ed eleganza a prez7.i modicissimi. 

Rubpìoa utile 
poi lettori 

S f t H I ^ B PISTOLA CLEMENT S' 
?i RIPETIZIOKE '' O 

Caliliru r> ni.m. - a 7 colpi - ptiso ^rtmnnl 1̂ )0 | g h 
GURfOGeiA A BHUSTITE - TIRO 01 PHEGISIOHEW 
domandatela a lulii gli Arntaioli. S 

Kappratntanti Gmeraìi per l'Uaha » j g 
Ing, GDU 8 CQNELLI, Via Dante, i6, Milano. « 
L» venttUa al privati è rltervata agli ArmAjotl.uk 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

P F I O V A T E IL. 

CARBOLINEUIV! 
O U o v e r a S o o [B8 

Impregnante, idrofugo per oonscrraru il legno dal marcirò 
0 dal torlo,,«rOcacissiino contro l'umidità dei muri. Miglior 
mezzo attillo porla|COiiserrazioae dello tele e dei cordami. 

Mliano -,|QtTOIE K8CB - Milano 
OH) e grassi per macchine, grassi d'adesione pe; 

ciagluo di cuojo, cotone, funi Y«̂ etaU e met̂ lUcUei.̂ '. 

Partenza 
daUditu 
0. 1.30 
A. 8.20 
B. 11.26 
0. 13.15 
M. 17.30 
D. 20.06 

Aritf. 

8.3B 
12.07 
14,15 
17.45 
22.26 
22.46 

Partenza Arrivi 
da Vetmiia a Udine 
D. 4.46 7.43 
C. 6.05 10.07 
0. .10.45 15.17 
D. 14.10 17.05 
0. 18.37 23.32 
M. 23.07 3.46 

da Udmt aPmiehha daPonietba a Viiint 
0. 
D. 
0. 
D, 
0. 

6.17 
7.68 

10.35 
17.15 
18.10 

daUdim 
m. 5-54 
U. 9.6 
M. 11.15 . 
M. 16.33 
U. 21.46 

9.10 
9.66 

13.89 . 
19.13 . 
21.20 

a Oisidah 
6.20 
9.32 

11.43 
16.03 
22.12 

4.60 
9.28 

14.39 
18.30 
18.22 

7.38 
11.00 
17.09 
21.36 
19.45 

Tramvia a Vapore 
da S, a Udine 

DarMe 8.T., B.A. 
G.55 8.10 8.33 

11.10 12.26 —.— 
13.55 15.10 16.30 

• 18.10 10.25 _ . — 
rioonoBoiuti dallo Stato 

Parienxa Arrivo 
Da Udine 20.16 S. Daniele 21.35 
Da S. Daniele 20.35 Udine 21.50 

da Udine a S. 
R.A. S. T. Daniele 

8.30 9.40 
11.40 13.00 
15.15 16.35 
18.25 19.45 

festivi 

8.— 
J-1.20 
4.50 

18,--
Noi giorni 

da Diviiaìe a Udint 
M. 
il. 
M. 
U. 

•M. 

6.36 
9.46 

12.10 
17.15 
22.22 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

daCkaarm aPortogr. daPortogr. aGasaraa 
A. '9.26 10.05 0. 8.22 9.03 
0. 14.30 15.10 0. 13.10 13.56 
0. 18.37 19.30 0. 20,16 20,53 
da Quarta aBpilimb. daSpiliml, aCaaarsa 
L. 9.15 . 10.03 L. 8.7 8.63 
U. 14,35 16.27 M. 13.10 14.00 
L. 18.40 19.30 L, 17.23 18.10 

Udine S. Oiorgio Vmexia 
M. • 7.10 D. 7,58(*) 10,00 
M. 12.65 M. ! 13.64 17.34 
M. 17,56 D. 18.87 21.30 ' 
M. 13.26 20.34 —̂.— 

Fttuwta 8. Siorgia Udine 
—.— M. 8,10 8.68 ' 

(••IO. 7.00 M. 
U; 10.26 ' . M. 

9.10 9.68 (••IO. 7.00 M. 
U; 10.26 ' . M. 14.20 . 15.21 

M. 1,7.00 18.36 
D. 18.60 . M. 20.83 21.39 

Dia Udine a Trieste da Trieste a Udine 
0. 6.35 '8.45 D. 8.25 • 7.,3g 

. 11.0'' 0. .8.00 11.38, ,M.; 8,55 
• 7.,3g 

. 11.0'' 
U. 15.43 19.'46 • o.-—.'— 13 ;6 
D, 17.25 20.30 19.1 

Servizio dàlie corriere 
S'sr Cividais — Beoapito oll'cAquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Civìdale alle 10 ant. 

E>eT Siisia — Bocapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Psuznelo, aioTtegliaso, Castions— 
Keoapito allo «Stallo al Turco» via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant, e 
alle 16,- arrivi da Mortegliano alle 8,30 
e 18,30 circa. 

Per Bertiolo — Keoapito «Albergo 
Berna>, via PosooUe e stallo «Al Na­
poletano >,pontflPo80olle — Arrivo alle 
10, partenza olle 16 di ogni martedi, 
giovedì e sabato. 

Per Ifriirigaaiio, Pavia, PnlmauoTa — 
Becapiip « Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 parfcnza alle 16, di ogni giorno, 

Pez Povoletto, Paedis, Attiixda — Ha-
• capita « Al 'Telegrafo », — Partenza alle 

16 ; arrivo alle 9.30. 
Pei' Codvoipo, Sedegliano — Becapito 

« Albergo d'Italia. — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni' martedì, 
giovedì e sabato. 

PagnacDQ-ITdine. .Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Eìtoruo da Udine ore 9 ed ar­
rivo 8 Fagnaooo allo 10 ant. —. Partaeza 
da Pagnacco ore 2 — Kitorno.da Udine 
ore, 6,30 pom. 

Presso il [J U D I Ì Ì I J BÌ trovano in 
giornale' l U i f A l U u l rendita ie ri­
nomate Tiatare di A. Longega, Venezia. 

Mercato dei valori 
Camera di Conimeroio di Udine 

Ovns medio diii whri pubbhei a del Mmbt 
del giorno 23 Agosto 1905, 

RBMDIIA 3 •/• • 
. S ' / . '/'. • 
, I •/. . 

A z i o n i . 
s i a d'Usila 

F.rroviu MorìdìonaU 
^ MedittrranM 

BoclDtii V u . t a 

ObBiipaziom. 
Ferrar, tJdinO'Pont.bba 

, UeildioDali 
, , Mtilitnniaee < °!t 

I . Italiano S % . , 
( Crea. cum. e prov. 3 •,« 

CarteSie. 
rondiiiri!) Santa, Italia 4 •/, . 

, CsusÉ, ,>i i l i luw4'>/ . 
. S I . • /a 
, Iit, Ibil,, Rama 4*/> 

Idem 4'/iV. 

Camiti (aiieqiias - a vitta). 
Kraciis (oro) . . . . 
Iiondra (itecliaa) . 
Germania (marchi). 
Aistrla (cortnii) . 
Fletrabargo (rabli), 
Romuila ()•)). 
Midva York (dolMri) . 
TsrciLLn (Illa tnriba) 

106 
104 
74 

7«1 
466 
U7 

EOS 
867 
604 

BOB — 
BiO ' 75 
61» 
B09 
624 

99,80 
» ' U 

112 ; 90 
104 74 
266 I 31 

B'IB 
32 78 

NOVITÀ 
Lo più belle e le più artistiche 

ospfioiine d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafìe, acquerelli, inoisioni, e2>0g')'av«res 
esc ecc. trovansi presso le 

l o • ' 

Esigere la Marca Gaiio 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi eoi dÌTersi saponi all'ainido io oommercio. 
Vene catoliaa-v.flia di Lira 9 la Ditta A . 13knÌBi 

MlLiAMO, tpedliM ) peni (rand! franco In tntla l'itaUa. 

All'Ufficio Aiinuu-
zi del Friuli ai Tende: 

Hicciol lna a li re, 
1.50 e 2.B0 alla bot­
tiglia, 

Acqua «l'oro ii 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
'%oqutt (Corona 

a lire 'i alia botti­
glia, 
.acqua di §;eli»o-

mlnoalire l.SOalla 
bottiglia, 

Acqua Ce les te 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e amerl» 
cano a lire 4 al 
pezzo. 
' l 'o rd- t r lpe cen­

tesimi 50 ai'pacco, 
Ant lcanlz le A. 

i.onf;e{j;a a lire 3 
alla bottiglia. 

liora tintura del Mondo rieottosoiata per,tale OTub^ue A. 

l'Acqua "'' "" 

*^oHi, uo)i^^^^^ 

preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o X ^ o n g e g » 

VENEZIA — S. Salvatore, 4828-23-24-26 • 

POifENTE RISTORATOLE 
DEI CAPELU- E DELLA BAHBÀ 

Qaeata prsparazionet non osiendo, ana <lelIo aolite tiotard, poctidde tatto le facoltà di 
ridonare ai oapolli od alta barba il loro primitivo e naturale cobra. 

IDssa .è la più rapida tintura projprtstiva oho i i conoioa, poichà amta maeehiara affatto 
' la {lelio 6 la' bianohorìa, in póÈhistiQii giorni fa ottenere al sapelU acl alla barba nn aastàgHO 

8 ttaro perfetti. La più prQierìbUo.alle altra perchè eomposta ài Rostanze vegotalì, e perchè 
la pia «oonomioa non coataado loltAnto cha 
Lire DUE,la Bottiglia — Trovasi vendibile preasot l'Ufficio AnnunzìMel 
Giornale IL FRIULI, e presso il parruco. A. Gervasuti in Mercatoveiiohìo. 

'ifì f i f i n 

ha Ricciolina 
tra arrigciatrìee ingnpnabils dei «ppoUi preparata da F. 

RIZZI di FIranso, è aBsolntamente la migliora di naanta v 
ne lono in sommarcio. — L'imiconso auaoeiso ottanato d 
ban 8 anni è nna garanna dal ina minbi l s effetto. Basta ba 
gnara alla sarà il pattine pasbando nei canpalU parabè qnai 
lastino •plandidamantaaiTioaiati raitando tali par naa laltimana. 

Ogni bottiglia è aoafeiionata in' elegante aatnccio con gli 
annaaMl arricciateri ipeaioli a naovo listama. 

Si vende in bottiglie da lire 1.50 a lire 2.60 
Daposito ganerale praaao la profnmaria A n t o n i o 

3t.ions;eeai — 8. Salvatore 4825 — V e n e z i a . 
Diiui.D pi'iias-) il giornale'IL FRIULI e presso 

parrucchiere A. Oei'vasutti in Mercatovecehio. 

( UOiHE ) 

Prezzi modici 

M n F a Egiziana I S T A N T À N E A per dare ai eapelii ed a 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderire sllaSdomaode eba{cilJparvengono coutinnaiBonle dalls ni» cuirerona'pliontela par avara, la TINTURA fSGIZIAXA 
in una sola bottìglia. 'iJlo " Ecopo ai abbreviare e xèmplitìcaro ct.ti tetiiaì^'u l'uppticaziona.n, il eottoBcritto, proprietario e fabbri­
cante, o8o altra alle solite giratole in due bottiglia, ba ponto in VII,(liia. Ili 'IINTVKA KQIZIANA preparata anche in UH <oio flacone. 

E> ormai constatito che U linturà Egieiana Jatahtanfa-k Y Qqicà chu ilìaiai cnpclli ed alla barba il più bel ootora aatarala. 
L'unica che non aontenga loatanze venefiche, priva di nitrato d'aegeato, piombo a rame. Per tali eue prerogative l'uso di questa 
tintura i divenuto ormai generala, poiobi tntti benne di già abbandonata'le alti's tinture iatantanaej la maggior pai;ta preparata 
a basa di nitrato d'argento, . . . . . . . . ANTOmOWSamA 
Saatola grande lire . 4 — Piacela lira 0 . B O . — Trovasi vendibile In UDINE prauo. l'UfBcio Aniimiai, del Oiomale IL FJUULI, 

REGISTRI k P E S O 
Legatura solieissiina in 1][2 fustagno e cuciti con 

• refe - carta greve satinata fincata jid una e due 
! colonne e doppia partita 

cent, 90 il chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie M. BARDDSCO • Udine 
QQGOQQOOOQOOmm9®P^OGOOOOOOOOO 
§ ' fiLlik'S'ort tip<i>^raBil«i «" ^&hhiU'Mzhtiiì d'ogni £ 
g g;'enere ai eH6g9iil£fcoaB« n̂ x̂ his !lSM9»is;rafla del x 
g . ^Iwldtriaaie a prezzi dS tutta coBvènlenxa. S 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E D IPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza ^el Rabapbapo, oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fer>ro«China. 

USOi Un bicchierino prima dei piati. — Prendendone dopo il bagno rlnvigorisoe ed oocita l'appetito 

Vendesi in tutta le Farmacie, Drogheria e Liquoristi, 
DEPOSITO PER UDINE aUe farmacie GIACOMO COMESSATTl - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. , 

le domande aii. Di«a: £. G. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

Maroa 
'apeoiale 

depo-
•^sllata 

l i i i i i i i i i ì i i ia ig i i i ^^ 
Udina ÌMS — Tip, Marao liardnsoo 


